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il petto con lacci , che non eccedano la lunghezza di un palmo ; che gli Ecclesia”
Itici non ufino fperoni d’oro , nè briglie dorate : che non ufino nè abiti , nè cal­
zamene di colere rollò, o verde, nè maniche cucite , nè cappelli ferrati , nè 
anelli, nè cappe o mantelli con maniche . Le dignità delle chiefe cattedrali o con­
ventuali, come pure i Curati porteranno abiti lunghi o di lana , o di lino : che 
i Cherici portino corone ugualmente rotonde, e non tagliate a gradi . Divieto 
ai Vefcovi , e ai Cherici delle chiefe Cattedrali e conventuali di portare fopra il 
pugno uccelli per la caccia : ' non lì riceveranno laici in canonici, nè loro fi darà 
veruna prebenda canonica , cioè loro non fi accorderà le diftribuzioni giornalie­
re di pane, divino, e di altre cofe . Non fi daranno cure a giovani, nè a quel­
l i , che fono folamente negli ordini minori : Che gli Abati, i P riori, e tutt’i 
Religiofi fchivino la caccia, e 1’efercitar negozio : che non fi fervino nè di bri­
glie, nè di pettorale , nè di fperoni dorati , nè di felle dipinte : che le loro ve­
lli non fieno nè curte, nè aperte avanti, o dietro, ma ferrate e lunghe : che non 
ufino drappi di prezzo , nè pelli preziofe : che dieno ai poveri tutto ciò che avan­
za alla lor menfa : che i monaci portino corone sì lunghe , che il circolo dei lo­
ro capelli fiadi due o tre dita : i loro calzamenti non faranno nè aperti, nè con 
coreggie, ma alti, e ferrati. Niun Canonico, o Monaco non potrà effere ri­
cevuto in chiefe differenti, ma reflerà nella prima, ove fece la profeffone. I 
Canonici regolari non porteranno fempre il roccetto , e quando vanno a caval­
lo , porteranno una cappa nera e ferrata. Si metteranno tre Religiofi nei Priora­
ti , li quali poffono alimentarne tanti j e fe il Priorato non può mantenerne quel 
numero, ilVefcovo, o 1’Abate vi uninaranno alcune chiefe. Gli ultimi Ca­
noni di quefto Concilio fpettano alla pace pubblica , la quale facevafi. giurare da 
tutti. Divieto di ftabilire nuovi pedaggi : che quelli, i quali colgonoprofitto 
dal pedaggio, abbino cura della ficurezza delle ftrade. Qualche tempo dopo i 
Deputati effendo di ritorno da Roma portarono una lettera del Papa al Conte di 
Tolofa, con cui gli dà la cuflodia di tutte le conquide fatte dalli Crocefegnati, 
finché ne foffe più ampiamente decretato nel concilio generale da tenerli al Late­
rano in queft’ anno medefimo 1217. Il Legato ne pole il Conte inpoffeffo, ed 
entrarono infieme a Tolofa , di cui fecero abbattere le mura. Indi il Legato fe 
ne ritornò a Roma .

L’interdetto gettato fopra l’Inghilterra dall’anno 1208. non èra levato nel £XV1.
1214. Alla candelaja di queft’anno il Re Giovanni aveva fpedito a Roma per S il e v a l ’ 
chiedere al Papa , che lo faceffe levare . I Deputati trovarono , che il Re d’ In- 
ghilterra aveva paffato il mare , e portarono una lettera , in cui il Papa ordinava t e r r a . 
al fuo Legato Niccolò Vefcovo di Tufcolo , che levafle l’interdetto a condizio- yj1/ , /” 4’ 
ne, che il Re defle ficurtà all’Arcivefcovo di Cantorberì, e agli altri Vefcovi 
per lo rifarcimento de’danni , che avevano fofferti k A tale commilitone il Le­
gato tenne un gran Concilio a Londra nella Cattedrale dì S. Paolo , e vi efaminò 
lefomme, che il Re doveva pagare per l’indennità dei Prelati , e fi trovò, eh’ 
era ancora debitore di tredeci mille marche di argento, per le quali i Vefcovi 
di Vincheftre , e di Norvik fecero cauzione . Il giorno poi di S. Pietro 2p. Giu­
gno J214.nella medefima Chiefa di S. Paolo il legato levò folennemente l’inter­
detto , il quale avc-a durato fei anni, tre mefi , e quattordici giorni. Una sì lun­
ga ceffazione dagli ufizj divini, dalla frequentazione dei Sagramenti, e dalle
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